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Arrivato alla terza riga 
ogni giovinotto di buon 
senso ed ogni regista «pro- 
accorgerà che 
i nostri ragionamenti 
ono per lui. 
Chiediamo perdono. 

Noi scriviamo per noi. 
Per noi. che sognamo e che 
miriamo ad una espi 
nie (pittura o cine: 
chitettura 0 teatro, moda 
o danza) che viva e che go 
da, in maniera renle armo 
nica e compatta, di tutt 
suoi elementi. Compreso, 
strano a dirsi, l'elemento 
essenziale: l’arte, 


Premessa 


esteriore e la 
rte 
cosa. I 
rità non è la simulazi 
del vero. 


non sono 


ve: 


Noi « Novecento » ab. 
mo ucciso il colore per 
la colorazione 


salva 
Abbi 

nazione 

tonalità 
Abbiamo spenta la luce 

per seru 

volume. 
Volume 


mo negato l’ into 
per. affi 


nare la 


re e scoprire il 


Tonalità - Co 


La pittura e il cinema 
si ignorano l’un l’altra 


Nel raffronto tra il cine- 
ma e la pittura un alt 
strabiliante elemento si im- 
pone di primissimo piano 
la forma. Quella forma che 
la cinematografia vuole 
possedere per dato e per 
assioma e che il pittor 
invece, disperatamente cer. 
che 


non è 
‘china da presa! 
obbiettivo è noi 
Inaspettatamente 
amente 
a, fissa e si fi: 
muove e muoy 
respira, osserv 
analiz 


compito 


vive 


a, si 
cammin: 
esamina, seruta 


assume. 
miope e presbite 
non è 


came) 


anima no- 


Per ritra 
vogliono polmoni 
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Ancora oggi non è cerca 
to il tono della pellicol 
La tonalità espressiva 

Il film è, ancora, il su 
seguirsi di mille 
(Come se il quadro potesse 
accontentarsi dî essere 
mille pennellat 

Il quadro, dipinto natu- 
ralmente con tante pennel- 
late, riesce, anche quando 
è sgorbio, a raffigurare — 
dl ess a cosa orga- 
nica, a di motivi 
che si no € che si 
pin una fi 
ione tonale. 


La tonalità è A 
l'ambiente 


le deturpa îl magico pal 
lore, lo smunta 
Il pallore di Greta Gar- 


bo non lo vogliamo più 
bianco, 


I volti non x 
sere più rit 
con qualche spe 
nera 

Vogliamo sentire il pia 
cere di bac 
cinema, una 
rossa 


ti di carta 
latina 


I 


bella 


teci sentire che 
della Crawford 
E che è la bocca del 
la Crawford 


Si può fare del colore, 
del magnifico colore, coi 
bianconero. E vero, 
Goya? 

Noi dobbiamo creare 


un'atmosfera, un’ambiente 
emotivo, uno spazio nostro, 


nel quale dovrà entra! 


vivere con noi lo spett 
tore 


mare nero 
- cielo bianco 
sfondo nero 
sparato 


- tetto nero 


cancellata nera muro 
bianco 
cortine bianche - ARIA 


Brrr!.. 


Architetto 
Peressuti 


Contro il bianco non vo. 


gliamo più vedere il nero. 


Anche Sironi 
nero e illlumin 
a il n 
di Beetho 


dipiny 
te 


Le sue figure hanno cor- 
sono tonde, Vi 

) mondo, a 
9, se vuoi, 


po e peso 
vono in un lc 
terato, alluci 
e allucinante, 
mondo diventa, 


nostro mondo 
Sironi ci fa respirare 
l’aria delle sue creature, ci 


loro at 


a. E ci prende 


jamo, ne 


Machati no. Ancora nel 
l’ultimo « Notturno » l'in 
tell e Machati ha cer 
cato, elemento falso, l'in 
bel risultato! 


tonazione e 


per r vi ha 
unziato. L'ha rotta, ed 
ha rotto l’incanto. 
forza 
fatto 1 a prima 


te del film, il tormento 
ili un uomo, nella seconda 
Ma il tutto? Il suo tutto? 
enerale e com 
‘opera? 
Non s'è accorto, Macha 
ti, che l’elemento pittorico 
avrebbe riunito il tutto e 
Ito il film. E non certo 
îl pittoresco di certune sue 
vedute campestri, ‘nè la 
fissità di certaltri dettagli 
che non fanno quadro. 


‘o di Sironi è 
en: nella 
c'è spazio, c'è 


quel 
con lui, il 


fa vivere, noi pure che lo 
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La natura morta, nel ci- 
, ha uno scopo ben di. 
verso che non nella pittura 

Se non a 


“Del cinematografo 
di 


Sandro Biazzi 


‘a ad essere 


vitalmente viva e vibrante 
rimane 


te viva e vibrante. cioè. dell’arte,, 


Il valore tonale è di estre 
ma necessità nell’opera fi 

tiva. Ed è prepond 
te nella cinematog 


‘Teatro parlato per 


le masse,, dì 


A. G. Bragaglia 


‘aneddotico, 
l’illustrativo. 

da intendi 
confronto al vero, ma in 
stesso e, come în Tintoret- 
to e in Rembrandt, in 
azione nell'opera 


‘La nuova città 


cinematografica,, 


dell’architet. Peressuti 


Le scene di ‘’Ballerine,, 


dell’architet. Verdozzi 
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Bertoldino e Cacasen- 


atogra 
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no,, deil'arch. Rossi 


collaborazione a “Art 
SANDRO BIAZZI che tratte: 
particolarmente della pittui 
della scenografia in ambi: 


Una critica di Brando 
S.casvale al-bSi 


cinematografico. 4 È S 

SANDRO. BIAZZI: camerata ‘Premi per le arti,, 
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xs TEATRO PARLATO © 


rinunziare ai particolari del- 
1 E chi; che non risolven- 


imica umana © del li 
E do î problemi pratici i quali 
rendono difficile ‘alla p 
rvistente. è 
| “a ha creduto d'intervenire nella rappreso 
teatro possa parere tazione per masse, si rischi 
ne di cercare. di ricadere nella pantomina, 
A, È non existerebbero più d appresenta si hanno ma quando voglia costituire come ni omini qu 
1° gli attori », le quali sono stio tà, nella realizzazione dî un mò slancio che possa essere spettacolò di teatro destinato do v iporare (ie | dimeli- 
Gli atenei Pelle GU Goo PH rasi per 20.000: (000 gi OF SPrMendieoì de_chi oi uugatt a: viunovare, almeno elle tl (Fetonii consueto. del lenire da 
Gulte dogni eDpea feto l'eoterubbe più il (smo pro. cose ne fa Quelli sono ento. _renzioni; Ja vit teatrale d'ust parole ner dieci. mila 
teneva la ma: blema. sismi dì una estrma led coreografia non spettatori. Nei primi secoli 
‘è questo potrei docu: Questo invee= è sempre di rezza. Nè la incompetenza può i, Se il 2 stata questa la misura 
mentarlo abbond TO una estrema dificolt. h5 si re nulla giustificare la av- ‘nscissimi far sfilare normale riconosciuta adatta 
cniarlo allbondantemente). _. Nua derceni ie fattane  rentatezza — (ell ardimento, Agli octhi del: pubblico pano: per il repertorio arammnti 
see Fanno passito servi molto,  L'allegoria non sarà più quel rami Quando i Ror 
Mb erchè 1 criteri usati l'altra Ja fredda cosa chie stuppiamo, _ batta tentri troppo x 


pso teatro di Seauro che 


con Volta sono troppo lontani da quando sia preceduta e segui- 


pisodi parlati che 1 


80 mila posti, allora il 
na dovette 


la quelli che dovrebbero essere ta da 


dal punto di 


massa, fa una grande” confu- nt dramma di parole. L'e- illustrino il significato e ne sultasse perfet 

sione ‘è dice un grosso spro: Sperienza di: quef elle occòrra scavino la portata, nel cuore vista. tecnico e meraviglio fomima. Siccome la paro- 

posito. a on dramma di parole è tut- i spettatori, Cosa sono i mente organizzato, di aver la non perveniva a tanti spet 
artita tatori fu abolita 


quello 
prendiamo per dram- 
solito esso pure 


boli se non uno specchio persa la 
È difatti nel Corriere della 


la: parola non si Sera, (3 Agosto 1934), questo 


puiò creare quel crescendo di animo perdo: mente dichiarava 
to, Essi possono trovare so, Lo spettacolo 
ente degli spet- scito a causa di 


Bis - to da fare ancora. 


no scorso si è imparato 


1a ricordarsi 
che la pi 

ron 
su dettag] 
la chironomia, lingu 

‘o delle mani, 

inve 
cui le scene si 


ideale delle cose de 
Montana: 


ozioni concaten 
 stituisce il ceo nell 
fone greca di lo spe tatorì 
valeval to da Alessandro Pavolini, guidato la interprei 
per quanto risultasse di oltà di far © 
pa desi il xign 

riuscito mas 
alle difi- 

sim 
estazione, le quali 


suficienza mani se Ja scienz 
del luogo | non 


quadri di 
chiarimento 
rola, è ancora più fon 
di quell 

e ulle 


qualemno 
maltrattò Alessandro Ilasetti 
per aver soppresso i dinlo 
ridotto Ja metà del 
a una fredda 


solo 
coltà 


il criterio 
trale che fu poi 


è per av 
lo spetta 


soltanto all'atto ese- 


scopro) 
C'erano i teatri e c'erano i ©utivo. L'anno. l 

Lo parlando 
elreli, © non era Îl dramma -— MA noi la. necessità della vera ese colpa di g 


tanto di Blasetti 
dell'immenso _xi 
Ito per gli 


x che si fnceva nel Cine 
Preferite la di il pari 


pittura mandoli 


Arsonia 


Arsone Sisi luoghi di spe 


Architetto 


VERDOZZI 


grosso er 
utichi Romani do 
abolire la parola per 

o îl dramma ii 


gono richiamati i 


Milano TE ore} ve) UnA scene per il film ‘rali. insetti 
i fatta; e cioè dovnto fare lo stesso, 


n rappresenta 
loro n 


“Ballerine, 


far: necidere 
tori è cento 
no! Quelle 
vano nella 
di que- 


di far sopravvenire la parola 
nell'ordinamento spettacolisti- 

ndo 
ticolo 


cento scelti glad 
rare ti 


E.N.I.C. - Ente Nazionale 


Industrie Cinematografiche © pertai 


E —Eéeé_—= 
l'avevamo ribadita in ispirate e bel on pervenire Ja parola a una im. 


spettacolo parol 


a di popolo 
può certo risolvere af- 
2zi parlati ad aral- 
di, a rivenditori di giorna 

ditori di paesi, 
o altri st 


h di ! neil' equilibrio 


ici le paro- 


doveva necss- to prima dell'esperimen vero pece 


Firenze (vedi nel Giorn. d'Ita- N 
to la « Parola — neri per la letteratura del 


le intese come masse (H 


costringere 
lori tutti in una vol 
Ora noi non abbiamo 


ila 
@ con 


lia il mio 
nel teatro di Mawwe 


28 Apri- tro, ilico per Ja sua verbosità ab 


sità !. Soltanto le to possiamo a cuor  cator 

sportive di campionato le bau le schiar di difendere | spettacoli non 

nio, Difatti anche i ta. parola: ima est modi in è fare così. ali ADE 
parecchi» die parlante, chè altera le voci e rebus dicevano i nos fare senza parole,  FOICNe ecc ITA. 
Ù parlanti “ parole, possibilità dell'impiego delle 


Questa delle anche quando xi riusclssro 


di spettatori. non permette allo spettatore 


vano arti di di individuare 


«ports col 


groco parielare chest amate te O 7 
Eno Lene n gruode campo. è unitelte chindesero che i è mbclata al parlamen- 
La boxe, ssa lotta, la presa alla RO ote e legittimo fi- 

nto pico rivotzion 


singolo avrà per 
rsi l'azione di movi. 
a e di ev 
gesto e le parole es- 
+ quelle che esprimono 
0 la creazione poeti- 


scherma, i 
sere date i 
sto piccoli. Al famoso match 
di Piazza di Siena tra ( 
quel 
n ricordo, 
6 più persone che 


ncare le masse, ma non do- 
vrebbe mancare. i 

rmini che per ora sono 
perc 
ge le prin 
il dramma si fa per mezzo 
to umano, espresso delle parole e le parole posso 


«le parti dialogiche 
ursî al minimo 
alla ispira. assoluto ». Con questo errore 


rne uno nuo. dovranno 


vo che 
zione d' 
sua diven 


giuoco ch 
troppo altura coi mezzi del che a no difficilm arrivi 
come ssse offerto dis pes Le pa 

espe questo sere altri possono dilett 


non elettrizza 


. La pa 
spettacoli 
» forse ispi 


diverso spettacolo all’apert 
avrebbe Na alterato 
sue ap 

à di esprimerle diversan 


così otti 
hi erede di poter fare no 
teatro per il popolo — un 
ro di umanità — senza 
dirette dell’u 

è, i suoi Jing! 
im 


la parola a Fi 
el tutto € 
n col capo irto di 


Per tutti gli 
elementi decor 


rare una 
-gatore dei diversi episodi, morale; 
nel fondare lo spettacolo non 

per masse Alessandro Non è detto di 
agire sulle masse, si debb 
operare con le n Basta 
un solo attore psr infiamm: 
una folla intera se questa 


rativi metallici 
delle vostre co- 
trazioni preferite 


, senza, € 
voce € 
le i più se 
teatro 


tretto che } 
un dramma di parole 


questo: non si tra 
ro agito da mass: 
to a ventimili 


i s tutti di 
AEREE pari dfn so a rtadetio a centro 
* n un genere dram parata coreogra ‘tto il t itinoletata 
dal memi i desi Los quia DA 
corodal Emu na ea Litene 


lingu: 
fosse proprio vero che n Li 
meno la mimica occorresse e improvvisare _ fase 
le tutto si potesse ridurre a uma nuova tecnica sc 
parata, allegoria, coreografia, tutta una nuova concezione di 


gli sole ci 


spettato 
finiti. Le 


tusiasti che gridano 


che il L 
un uso corale: Senza um: 


‘a a crea 
si possono 


13 11 il perfetto 


materiale 1: :> 
modernissimo : © 
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a h L A NUOVA CITTA’ prcpaiiann 


Il cinematografo muto er: calzature, 


“E° CINEMATOGRAFICA 


i di trucca= 
lora si definì film psico. 

logico. per dist i 

Cabirie, Con la so 

fin nn palcoscei 

ziond è a cos 


tro del sistema plani- 


metrico d 
ispondere pi 
le inder 


nerlo dalle La creazione ilsi nuovi e 
a core: grandiosi stabilime: 
satograti 


da tale fat- to, al più piccolo che è stato 
accresciuto studiato per la percezione dei 
rumori e dei suoni più deli. tà di ordinato e disc 
cati è più dificilmente ripr 


pre Tncibiti. tu prosecuzione a detto 


opere con- 


he 50 


ico così spa 
grande distanza 
ni si può fare nemmeno que ul 
to che il cinensazaatafo dava unti dalla attività 
Spi suoi gignatesolì quadri à del Ministero Stampa e Pro- 
gran spattacolo, Il teatro pagatnda nei confronti dell'in- 


masse folendo essere cià dustria  cinematogratica _ita- 
Slussolini ha indicato, non piò “per tal 


L'on. Carlo Ki 
sidente della Società «Cine 
la più importa 
Stabilimenti — cinen 
indu- d'Itali 


rettati i depositi 


ordinamento — planimetri. 


mento 


vcietà di co si è basato essenzi: 


lamperie, officine 


rafici sull'idea di costituire singoli 


Reale a dra di fecon- sione di questo multo prodot: | comprendenti” checuto.. vba 
SE EAT RD tivo che verrà, così, a xosti- coppia indipendente di teatri 


tuirsì ai vecchi Stabilimenti con i relativi molteplici se 
« Cines », che già dall'On. vizi intim 
Roncoroni stesso erano stati Questa è la concezione pi 
pid migliorati ginale del progetto. 1 teatri 


e perfezionati prima del gra- sono infatti raggruppati in 


ti, con i noti provve. 
favore dell 


afo, per 
re di articoli 
fesn del p 


to în un ma 
pubblicati a di. dimenti i 
mo indirizzo cine 


ute connessi, 


problemi dell'economia 
rafica così nel set- 


fico dato al tentro dA 


le masse e le maestranz 


vel” incendio del” settembre modo che ciascun produttore 
ì della paro- io come in quel. a parte i locali indipe 
i ella paro: (re inazioro como ln qual: 3, nemodo (del settembre mele Se sane, LS uma parte Locali Indipendenti 
TIA ie IA vole e Pe aC matografia jtaliana dei suoi sposizione due  ceatri: un reclu usa 
ASA gi STI data Ie) ate maggiori Centri I poss ‘lo, în îm. dall'altra il guardaro! 


estranze ed i lo 


tanto 
gli impi 
che ine 


vasto de. 
ti tecnici, problema 
odo considere- 


I nuovi stabilime ge 
pno în via Tuscolana, nella 
di Roma vecchia, sopra 
di circa 600.000 mq, 


del fuoco € 


noi un tentro di parole 
certo che queste noi 
avere tutti 

licat 


dia medica. 4 


oro abbia All'ingresso principali 
possibilità di procede 


la Via Tuscolana, sorgi 


complesso degli stabili A 
‘ed edifici ici ESE dificio con 8 gruppi di ufici 


di prosa costituiti da tre locali cada- 


i 
) 
È 
detti è previsto uno per i produttori con sal E 
" di attesa, ufficio postel 
nico e di pubblicità e due al- 
loggi per custodi al piano sU- | vetro 


ù impianti 
quanto il dran moderni, come quelli di 
1 peso delle pa- "Tirrenia, non essere 
sufficienti 


occupei Oltre ai nove te 
prop 


tornerà forse alla declamazi 


ge non sarà paste, dt: Architetto 


tcotetori. anche "le parole VERDOZZI 


ascoltatori, anche le 


rta k A TERMOLUX 
RE i paizoo 
brevettata e di ven- 


dette sottovoce Sao da ee Lana dita esclusiva della, fi 
scene per il film It mal auge Senio ere] 
e i none; l'alona, Balzaretti 
“Ball pls averne | Modigliani 

allerine,, ii ni ed'agiia)stte VETROFLEX 


di declamazion 
ei suoi toni 


ifici desti 


fico: sull'asse trasversale sarà 


disposta la pisc 


E.N.I.C. - Ente Nazionale ese sub x 
cotumo è Indsstrie Cinematografiche So) erre te 
gafono, co 7 ; 


ificio sviluppo stampa- 
l’edificio edi 


assunto e el 
và in 
duzione cin 
L che si avvia a_ pren 
o di una delle più 
industrie i 


rucchi e cart 
piattaforma girevole per 
film a corto metr di pro- 

e rselame, che l pro. 
salizzare con 


ancora. più 
venire la pro- 
Pafica na 


0 recinti 
siderazion 
condizi 
voro. 


delle part 
ed esigenzi 


to si vorranno t 
nere i drammi n 


plarmente adatto 
prescelta che vie. 


Una grande serra fi 
del complesso orgi 


puri 
nico del 


invece di ricor. 

e o poco red- 
è migliorie, la creazione 
muovo e vasto centro di Stità di 
uzione, moderi 
satori 
mi tecni 
tive. 


nto, perchè nella 
uomini non par- 
10 sempre ad a) vi 
perchè si trat 
collett 


progettista e 


va- sono il enore e quindi la px 
vedute industri 


iale di tutto îl comple 
so degli i i moden 
lo studi e la cura. zione, raf 
più delicata. Essi consistono damento, f 

altri quattro studi minori, ja 


In tutti g] 
biliment 


dello sta: 
visti tutti 
servizi di ventila- 
ddamento e riscal. 


te in tutti i locali, fu. 
distintamente, che fanno 
te del complesso degli 
è previsto un impian- 
per gli incendi 
con avvisatori 
direttamente al 
Vigili dal fuoco ed 
ne. Per questo € 
ti di raffredda 
fato un pozzo con 


In tale opera il Ministero 
la trovato, pronta ed attivis- 
ima, razione del Go. 
torato di Roma, che, 
persona stessa del Go- 
tore, On. Boi 


ione non eselude, 
egli amplia 


Qui ci dobbi 
su in punto solo: ele il teatro 
per il pope 

no. Dicendo questo a 
nici avrete detto tutto. 


servirà. p 
ni sonore sper 
în Due altri servi. 

ronizzazione 
più vasto per le 


lo deve essere uma- i, si è vi 


ute interessato alla que- 
ca e 1 Sono state soddisfatte tutte 


e. Il Governatore, pur 


iI ten ai !€ moderne esigenze della pra ui DI 
aveva tradi cadere A rafica pro incessantemente 
iu molti equivoci, sì eredett ha dato complesso di ten- ' Itre agli studi per le regi- siderevole massa. d'acq 


strazioni sonore 
prevede un teatro 
speciale d 
produzion 


di attivi. 
alla scelta dei 


cora. teatro: 
Secondo me, non mi | 
il caso di fare 

i adattorà il teat 
le sue tecniche, alle nuove esi 
a con le sue iche 
tecniche e col valore delle pa 
role. JL peso delle cose dette Grazie a 
e la variazione delle isreneio- che ha efli ilmente nelle. dimen Opportunamente ra 
ni, dovrà asere consistenza buito alla sollecita soluzione ni, dal più grande per le ri- pati sorgeranno gli editi 
umana, To non saprei vederlo del problema, gli stabilimenti prese di scene che richiedono le officine, i laborator 
diversamente possono ora sorgere "n imponente complesso di gazziui, ecc 
Brscxonia, che è già îl centro della pro- masse, oppure il mo- to falegnameria 


rione iatgali ‘he per modo da pre 


od tutto îl suo 
appozi revole per il ra- 
pido espletamento delle 
spensubili pratiche, 


starsi nel lo senza sc 


for sfruttan 
pui più v 


di pi 


le € 
© per tutte 


revisii 


di 
le prevedibili esigenze. 


1 lavori sono stati îniziati 
io in 
coppie elegante 


utilizzare du 
di studi nell'estate 


robusta 


nti, în obi 
leri del Duce, 
tale di Ro 


A dell'Am veloce 


OLIVETTI 


Tutti i 
materiali da 
costruzione e 
ambientazioni da 


Quarnati 
p. del Rabuirto 68 


Gli apparecchi 


Holo- 
phane 


a prismi per illue 
minazione costru 
zione stagna 
all'acqua € alla 
polvere ci. % 
“fidenza,, 
Società Anonima 
Vetraria 
Via G. Negri, 4 
Milano 
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... PER UNA INTERPRETAZIONE 
ARTISTICA ARCHITETTONICA DEL- 


LA CINEMATOGRAFIA MODERNA 


Sul scorso di 
questo giornale, dopo un 


scherzoso a 


numero 


preambolo 
ho con 
la migliore serietà pr 
sato perchè ci occupiamo 
di cinematografia. Ho an 
che dimostrato come Arte 


sfondo polemico, 


era: 
architettura e arte plasti 
ca figurativa, più di qual 


, în quanto tratta dî 


si altra pubblicazione è 
in carattere intervenendo 


in questo campo 


Posso 
questo 

intelligentemente 
chi con 
obiettività, 
spirito  fascisi 
fa) ha la grave 


aggiungere 
intervento 
compre 
so da assoluta 
nso pratico, 


ta (squisita 


mente fasci. 
responsabilità artistica 
riale di ordinare la 


delicatissima indu 


indusi 
nuova 
stria nazionale 

Industria è 


in quanto il fattore econo- 


organismo 


mico commerciale 
pendia con quello non me 
no importante politico-so 
ciale 


E° il caso di esclamare : 
Finalmente possiamo par- 
lare di cinematografia. Fi- 
nalmente la cinematografia 
sta diventando cosa 
seria. Finalmente sono 
spariti i monopolizzatori 
« razziatori » dal merca 
to. Finalmente la cinema- 
tografia non è più wu. ser- 
cato ma assume importan- 
za e dignità conferitele con 


una 


altro nome dal Regime 
mussoliniano. 
La nascente città al 


Quadraro di Roma rap 
presenta di per sè la ripro- 
va di quanto vado dicendo. 
Rappresenta qualche cosu 
più di una industria che 
Sorge: già la immagino la 
città sintesi della’ nuova 
arte fascista. 


Quindî noi artisti anzi 
tutto dobbiamo esserne lie- 
ti e tanto più lieti consta- 
tando praticamente come 
il nuoro orizzonte non si 
limiti a pochi concetti e a 
ristrette categorie dì pro 
fessionisti, ma offra libe 
ro ingresso a tutta la col- 
laborazione artistica senza 
prev 
e tendenze 


zione per nomi, eta 


Sotto questi auspici non 
ri è alcun dubbio che gli 


artisti italiani sapranno 
distruggere per. superare 
tutte le vecchie cantate 


mediocri esperienze 


Per loro conto i Gruppi 
Universitari Fascisti han 


no già fatto qualche cosa 
di nuoro. D'accordo. Quin- 
di... Occhio ai giovani! 
Ma anche. 
di ogni età 


ai giovani 


Cosa vuol dire ciò? 
Vuol dire la solita sto 
ria, ripetere il vecchio ri 
tornello: giovani d'anni e 
di spirito. Perchè? Perchè 
sono indi: 
è gli altri 


pensabili gli uni 


Lasciamo da parte i pro- 
fessori in esperienza. Li 
mitiamoci ai giovani del 
nostro secolo che ranno dar 
venti ai quarant'anni 


Per esempio in una scuo. 
la di 
che insegna l'interpreta 
zione di una scena d'amo 
re, la vita di 
albergo, il dramma di uno 
famiglia, la tragedia del 
la guerra, la poesia del la 


regia un ventenne 


un grande 


voro, la miseria, il diritto 


Architetto ETTORE ROSSI 


o il dovere, il buono a il 
cattiro di cui è impastata 
bene 0 male tutta la nostra 
rita 
ne che esce qualche volta 
di sera con due lirette in 
tasca per sbaciucchiare la 
che non ha mai 
goduto o patito sul serio, 
non è certamente il puù in- 
dicato per 


film 


Invece ri sono giovani di 


un giorane venten- 


sartina; 


«reggere » un 


vent'anni esuberanti di ge 
nialità e di fantasia non 
solo raccomandabili ma in- 
dispensabili in altro cam 
po. Per esempio nel no- 
stro, 

Leggere in proposito sul 
numero scorso di « ARTE. 
CRAZIA »: « per un 
terpretazione artistica ar 
chitettonica della cinema- 
tografia mode 


BERTOLDINO © 


1 


Su un giornale umoristi 


co a sfondo politico che si 
chio 
camerata » 


stampa a Parigi un re 


amico 
che si chinma Aniante si 
dà un gran da fare per di- 
re come è quanto occorra 
riformare il giornalismo 
fascista 

Bisogna acer 
to Aniante come io l'ho co 
nosciuto per perdonarali 
anzitutto i suoi innumere 
voli errori. Patriota, in 
perfetta buona fede, anco: 
ra nel 1921 al Savini a Mi 
lano non comprendeva. il 
nostro squadrismo artisti. 
co-fascista 

Aniante artista sul se- 
rio che deve proprio ai fa- 
scisti, a Roma, la prima 
valorizzazione del suo în- 
gegno, parlando di fas 
smo ne ha combinata una 
più grossa dell’ altra 
Quando gli fu fatto osser- 
vare che in terra di Fran- 
cia parlare male del Regi 
me era azione indegna per 
un italiano del suo stam- 
po, lui probabilmente, ha 


conosciu- 


CACASENNO,, 
risposto meravigliato, che 
avera l'innocente intenzio: 
ne di esaltare Mussolini 
Aniante era indubbiamen 
te sincero allora, come lo 
può essere adesso che, sem- 
pre da lontano, pun 
chia il 7 io 0 il Caio è 
insegna come dev'esser: 
il giornalista fascista. Lui 
Aniante poeta è scrittore 
d'ingegno ma che di fu 
scismo è di giornalismo ne 
sa quanto un « fesso » di 
Giannini. 


AUudo a quel Giannini 
puerpera di « fessi » ora 
«fesso» anche lui per 
giusto orgoglio italiano. 

Giannini maestro di po 
litica e di giornalismo, 0g- 
gi simpatico cronista del 
Regime potrebbe, anzi do- 
vrebbe, consigliare Anian 
te a far dello spirito su 
altro argomento. 

Specie ini questo perio- 
do storico il fascismo non 
ha bisogno di giornalisti 
gazzettieri come li vorreb: 
be Aniante ma di cronisti 
intelligenti © onesti. 

Il fare della cronaca in- 
Aigente © onesta è dif- 
ficile quasi come scrivere 
un romanzo (antifasi 
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In un altro corsivo rim- 
provero quel tal amico, 
che da Parigi ha la inno- 
cente presunzione di det- 
tar legge in tema di gior- 
nalismo fascista. 

Qualche anno fa abbia 
mo battuto il muso anche 
noî su questo argomento, 
e pur accampando dei di- 
ritti, che non ha quel tal 
vecchio amico, dbbiamo 
dovuto ricrederci. Voglio 
dire che ci siamo convinti 
come il giornalisno fasci- 
sta vada bene così, perfet 
tamente inquadrato nello 
spirito del Regime. Natu- 
ralmente da noi non è più 
concepibile che uno serit 
torello da strapazzo assu 
ma l'aria del luminare in 
politica e che è mille e più 
professionisti della penna 
facciano altrettanto 
una presunzione e un vgu- 
sto » critico tanto cretino 
quanto voluto. 

Le innumererolì «perso- 
nalità » che trattano, par- 
lano è scrivono di politica 
în Italia sì personificano 


con 


ETTORE ROSS 


Architetto 


nella « personalità » di 
uno che ha convinto più 
con i fatti che con le pa- 


role sulla înutilità dell'ar- 
zigogolare su e giù 
ntieri... dell'argomento. 
Nella strada’ maestra 
tracciata da Mussolini fi 
lano dritti veloci e coscien 
ti tutti i vecchi e i giorani 
giornalisti italiani. Oser 
dire magari i vecchi pi 
dei giovani perchè questi 
ultimi per ignoranza han 
no îl solo torto di inciam 
pare sovente nelle. frasi 
fatte nella demagogia nel 
la vuotaggine nella futili 
tà nella esibizione come 
nella esaltazione. 


Però lo spirito è comu- 
ne ai vecchi come ai gio 
rani. 


Questo spirito non può 
essere compreso da chi vi 
ve lontano dalla 
atmosfera politica 

In altro campo di que 
sta atmosfera: Nel campo 
dell'arte per esempio il 
giornalismo fascista può 
insegnare a tutti e non ha 
da ricevere lezioni da nes- 
suno. 

Certo è 


nostra 


che discutendo 


: bozzetti per le scene del film 


Crali: 


Bozzetto 


Crali: Bozzetto scenotecnico 


(E. N. I. C.) “BERTOLDO, 


su ogni fatto, vuoi artisti 
co come industriale-econo 
mico 0 

abusiamo di libertà 
tre cerchiumo di essere il 
più possibile educati e in 
telligenti. Da noi non na 
scono più come funghi i 
paranoici, i maniaci del 
la critica le carognette di 
un tempo. Da noi si dice 
si vuole non 
nell'interesse del 
ma solo per l’intere. 
la Nazione. 


commerciale non 


ciò che 
singolo 
e del 


Il giornalismo fascista 
nel suo complesso oggi si 
presenta così: una legio- 
ne di soldati onesti e fe 
deli. Lo dimostra del resto 
la condotta di quella su 
perba ardimentosa pattu 


Africa 


glia volontaria in 


Orientale 


Ricordate quel corsivo a 
proposito di un famoso 
idio di 100 lire (cento 
lire) stanziato con inenar 
rabili sacrifici. circa due 
anni fa dalla nostra Con- 


scenotecnico per 


BERTOLDINO e 


un film 


per un film 


CACASE) 


federazione a favore di 
« Artecrazia v? Si tratta- 
ra di ben Quattro lire al 
mese, su per giù il costo 
della carta di una copia 
del giornale 


Sussidio. stanziato?. 
Ma mai versato! 


Finalmente l'altro gior 
no, dopo quasi ventiquat 
tro mesi di attesa, la voce 
stridula di una ineffabile 
signorina della nostra be 
nemerita Confederazione 
ci comunicava « per tele 
fono » che il famoso man 
dato di... Cento lire era a 
nostra disposizione nelle 
casse della Banca del La 
voro. 


Corri a destra, corri a 
sinistra abbiamo messo a 
soqquadro la Banca del 
Lavoro per sentirci dire a 
conclusione di tanta fati. 


ca che il mandato... era 
stato sospeso! 
Prossimamente Podrec: 


ca rappresenterà in un tea- 
tro di via Toscana « ma 
non è una cosa seria ». 


minos 


Le Scene dello 
Architetto 


Ettore Rossi 


per il film (ENIC) 
Bertoldo, Bertol- 
dino e Cacasenno 


mente nella 
(1) del castel. 
a più se da quelle 
dere una mi 
esca 0 un bal- 
100. ragazze am 


un difetto, 
> în un mondo fi 
tutto è 

patto che l'in 
gestivo dal 


e scene dell'Appar. 
Esme è 


questo non 
facilmente 
nibile in scenari di q 


tipo. 


Ma una tra le scene che 
interessa è quella del 
na (4). 


più 
Ma cuci 


Sotto a quella cappa e so 
a a quei fomelli io pens 
msi possa cucinare ch 


spira dentro è proy 

nost sa contar la botti 
i prosciutti al mn 
come ad esempio in ogni 

bmona encina di Toscana, 


Le masse son robuste 
peccano di 1 
purtr 


pò fino 


E' interessante 
questo. bozzetto 
reali 


nfrontar 
ma scema 


A me xembra si 4 


poichè le 


on scavate @ modellate 
tre i 

tich 

fatto il resto, 


Delle stre scene. realiz 
fra le miglio 

banchetto 16) © 
Ottone (7) 

La prima è i fondate di una 
grande scena dove a Inti dle 
la tavola vi è una vasta pinto 
taforma no co, 

ch în 
di tende, Cod lo pie 
zio dietro j 3 


«La sula del 
lo Studio di 


te anche 
l'elevazione del. pay 
fondale, 

Lo scopo che si d 
di rendere import 


sî muovono gli 
Ova cinemato. 
patina, e sb 

lo che ci si muovino 


a loro agio, ma che 
pdano qu forma 
gli architetti gli stanno 


BRANDO SAVELLI 


Li 


Preferite 
l'ittortaco 
Terratova 


Milarto via 
Pasquirolo 10 


I Citema Tear 
tro raccomandati: 


Galleria 
Rarberini 
Corso 
Moderno 


9 migliori films 
con eccezioo 
tali qumeri 
di varietà 


controsanzioni 


r) 


FINO DAL 1930 LA 
$. A. LAVORAZIONE LEGHE LEGGERE 


HA INIZIATO LA PRODUZIONE DEL 


Anticorodal 


ITALIANISSIMA LEGA DI ALLUMINIO 
PER TUTTE LE APPLICAZIONI IN 


ARCHITETTURA 


È 
ARREDAMENTO 


PAICORODALa dilengero come de leche d' al luminio de 
l'allumini ente e lottone lorati: il loro colera rale ser 


be 
PER INFORMAZIONI SCRIVERE: 


S. A. LAVORAZIONE LEGHE LEGGERE 
MILANO - VIA PRINCIPE UMBERTO, 18 


| 


litoceramica 
PICCINELLI 
| 


materiale | 
brevettato | 
Mozzate di Sepria 


Ferrovia nord Milano 


Telef FO Nrachtel 


s.a. ceramiche 
PICCINELLI 


{ 


holophane 


l'illuminazione 
cioIneNciolninilici: 
catadiottriche 


"Fidenza, 


S. A. Vetraria 
Milano via G.Negti 
4 - Roma via Plinic 
42 - stabilimento it 
Fidenza (Parma, 


 iperfan 

diffusore in vetri 
speciale per struttu, 
re in vetrocemente 


Artecrazia 


Il “TEVERE, pubblica: 


Maecia la questione 
premi, IL Bollettino della 


ol 
e intanto spontane 

n quale risulta 
O piuttosto: in 
di pre 


ua 
complessivo 
qual modo 


All'ultima d 
più d'un 
I primi 


è sta 


rispo. 


si, di per 
fuire sugli altri. 


ai risultati di 
fatto? 


Che In Toro es 
senziale qualità. sin se 
quetta per la qu 


nta 


Qualche residuo di 

lità elettoralistica 

infatti perdu 
ate €01 


ienmente sussio 
sta forma, di 


domagogia - dell’ artista 


arte e... 
politica 


Non so perchè quando 
si apre una parentesi po- 
litica în un giornate d'ar- 
te, certi artisti arriccino 
il naso. Io troro questo ar- 
ricciamento, più che fuo 
ri luogo, stmplicemente 
cretino. Dico cretino per- 
chè non voglio sindacare 
l'umore politico di certi 
artisti italiani. Fatto sta 
che quando mi imbatto în 
uno dî questi che dice: la 
politica è politica e l'arte 
un'altra cosa; mi viene la 
voglia di prenderlo a sber- 
le E pensate che ho ta 
presunzione di non fallire 
al bersaglio. Ne ho dato 
prova in molte occasioni 
ma qui alludo ad un ber 
‘è vicino all’ani- 


saglio 1 


Premi per le arti 


inliterreno soc 
o su quello lette 


della zion 
duna singola pe 
Era un genere 


ta: ove 
artisti, pi 
nuamente terreno, 
tica militante a 
insieme a quelle E 
culto  teofico dell 
artista, 


le cose sono re- 
prima: 


to maggiore importanza nella 


In basso: particolare 
"Frutto musicante,, 
di Carpaccio” 


Îl suo cul- 


quelle Estetiche che 
0 a chindere tutto il 


dividuo 


In alto: particolare 
della figura centrale 


solo lin 


avnto diffu. 
il cul 


dato ‘all 
ata. 


afferma 


sgittima, Ma non sen 
he chiarimento pre- 
Nello Stato fascista, cute 


di tutt 
Artista, si 


a, prin 
ca funzione, 
arte. Valorizzare gli artisti, 
significa valorizza 


fatalmente 


SANDRO BIAZZI: — “GLORIA MADRE, 


tori. 


Intant 
ti, 0 le 
tamente attendil 
a ridursi a quantità mesch 
èd umilianti. Nell’un caso e 


nina categoria 


sure di trovarsi lavoro; ma ÎMdicativ MII 
solo per la loro qualità poten divenuto pretesto di 
no il mantenimento sa pi one. individui di 


n dalla quale non 
rende po in contraccami- 


dello Stato 
Prima, 


NI) 


dl 


In modo, 
all'ar 
te, Bisogna che nessun altro 1, 
eriterio presisda alla 1 
Niente 0) 


Giò assolutamen 
la cate 


Lo fa 


dienza 
) le per 
osa eura del- 


età nei 
attendibilità nelle 
per prima. cos 
altro prov 
e ua Justr 


adnatorie, che xinno, 


nea di ese 
vedimento sù 
perdereb 
verse, senza: lasciare 


GIUSEPPE PENSABENE 


Lo più è possibile, vicine 


tà. Poichè in questo, 
hi 
importanza dei pre 
ui: nel rivelare autentici ca 


€ OUNICIONESTO, 
MATERNITA’ 
DEL COMUNE 


ma che alla faccia del sog- 
getto. 

Però a dire il vero que- 
sto soggetto faccio male a 
chiamarlo solamente arti 
sta. Anzi, aggiungo sen- 
z'altro che mi 
glintog. volero dire « in- 
tellettuale ». Quale diffe- 
renza passa tra l’intellet 
tuale è l'artista è un rec- 
chio argomento su cui ri 
sarebbe sempre da diseu 
tere pro e contro. L'intel- 
tuale è spiritualmente bar- 
buto e porta sulle spalle 
una mastodontica zuccu 
ricolma di « sapere»; l'ar- 
tista... il vero artista, 
quello che sa il fatto suo... 
è un'altra cosa. 

Quindi lasciamo in pace 
gli artisti... che sanno il 
fatto loro e parliamo di 
quei pochi intellettuali che 
tengono cattedra sui gior 
nali, al caffè, nei circoli 
privati e rompono sempre 
sistematicamente le scat- 


sono sha 


tole 

Sere fa alla radio l'ami: 
co Giannini rolendo con 
spirito dimostrare perchi 


al prossimo, 


esiste una crisi del teatro 
in Italia, ha scherzosa 
mente affermato che lu 


crisi sta nel fatto che chi 
scrive non sa scrivere e che 
chi non scrive saprebbe 
sérivere 


come conviene 
Alludera beninteso con 
sarcasmo al solito dram- 


ma: l'autore-scolaro posto 
di fronte a cento critici 
maestri. L'autentico arti. 
sta e gli intellettuali. 

Ho citato Giannini, per- 
chè in quella conversazio 
ne radiofonica volendo 
sviluppare îl tema: « co- 
me sì scrive una commedia 
in tre giorni » ha conclu- 
so che il suo dramma: «La 
sera del sabato » è stato 
dattilografato in tre gior- 
ni ma pensato vissuto co- 
struito în vent'anni. 

Eppure i critici da caf- 


fè e dei 


iornali 


reoli privati (1 


non. hanno que 


È coraggio) parlando 
del successo dì quest'ope 
ra di Giannini hanno ro 
luto malignare così: 
tratta di politica mentr 
l'arte... la arte è 
un'altra cosa » 


I soliti intellettuali!!! 


politica 
dell'arte 


grammi di Badoglio. «Na- 
tura è « natura 
viva » dicevo, « soggetti » 
di attualità, per bacco! 


Di botto: 
Questa è politica, 
questo è mestiere, l'arte. 
la vera arte è un'altra 
cosa! 


rera 


morta » 


fià che siamo in bal- 
lo ceglio sincero 
al cento per cento. Parlia- 
mo anche di certi artisti. 
Volero all'ingrosso salvar- 
li da qualsiasi appunto 
politico ma ora mi sorvie 
ne un fatto 

Un giorno all'angolo di 
una strada (tra il Corso e 
le Convertite) descriteco 
a un gruppo di geni in- 
compresi Raffaelli e Mi 
chelangioli zazzeruti © pi- 
docchiosì l'entusiasmo del 
mio portiere, della serca, 
del cinbattino, del sarto è 
dell’ortolano per i tele- 


essere 


Concludendo: Siete cer- 
ti che tutti gli intellettua- 
li o gli artisti utilizzati 
dal Regime la pensino co- 
me me? 


Io rispondo con coscien- 


za fascista: NO! 


minos 


luce indiretta 
solo con il 


luminator 
Italiano 


Milano Via 
ZLanzone 24 


Architetti, Inge — 
gneri, tutti i muovi © 
materiali da costru- 
zione e per l'arre- , 
damento della .ca- 


sa da 
GAETANO 
GUARNATI 


Via del Babuino 63 
ROMA 
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